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TRIBUNALE DI BENEVENTO
Il Giudice per le indagini preliminari dott. Vincenzo Landolfi,
letti gli atti del procedimento penale indicato in epigrafe nei confronti di ignoti in ordine al reato 
di cui all'art. 580 c.p.;
letta la richiesta di archiviazione avanzata dal P.M.;
lette le opposizioni all'archiviazione avanzata dalle persone offese Diodato Elisabetta, Fazio 
Rosario, Fazio Rosangela, Fazio Maurizio e Gonnella Patrizio;
sentite le parti comparse all’udienza in camera di consiglio del 9.7.2024 e sciogliendo la riserva 
assunta;
rilevato che il sopra indicato procedimento penale ha avuto origine dal ritrovamento del 
cadavere del detenuto Fazio Costantino presso la Casa Circondariale di Ariano Irpino il 
14.11.2022, in posizione seduta con una cintura stretta al collo e privo di segni esterni di 
violenza;
rilevato che l’esame àutoptico accertava quale causa della morte “asfissia meccanica da 
impiccamento a scopo autòsoppressivo” (cfr. relazione autoptica del 19.5.2023); 
rilevato che il diario clinico in atti consente di appurare che la vittima era clinicamente 
monitorata mediante somministrazione di terapia farmacologica, in quanto ex tossicodipendente 
e attraverso assiduo supporto psicologico, anche in ragione dei pregressi tentativi di suicidio, 
atti di autolesionismo^ nonché scioperi della fame e della sete;
rilevato che emergono dagli atti profili di responsabilità di terzi, che abbiano indotto il detenuto 
alla commissione dell’estremo atto di suicidio; non risultano elementi da cui desumere che le 
Dirigenze dell’Area Sicurezza e dell’Area Sanitaria delle diverse Case Circondariali, in 
particolare del Carcere di Ariano Irpino, non abbiano operato le giuste valutazioni sullo stato 
psicologico del Fazio e sulle cautele da adottare durante la sua restrizione; 
considerato che le ulteriori indagini indicate negli atti di opposizione non appaiono idonee a 
fornire utili elementi di riscontro alle accuse dei querelanti;
ritenuto, quindi, che sono condivisibili le deduzioni svolte dal P.M. nella sua richiesta di 
archiviazione, non potendosi formulare una ragionevole previsione di condanna;

P.Q.M.
Letti gli artt. 408 e ss. c.p.p., rigetta l’opposizione e dispone l’archiviazione del procedimento 
penale in epigrafe indicato.
Autorizza sin d’ora il rilascio di copie a parti e difensori ex art. 116 co. 2 c.p.p.
Manda la Cancelleria perché restituisca gli atti al P.M. richiedente.
Benevento, 24.7.2024
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